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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA – P.T.O.F.
L’OFFERTA FORMATIVA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI FORMAZZA PARITARIE FISM : 
Si sviluppa in riferimento ai seguenti assi portanti del progetto educativo, cristianamente ispirato e condiviso dalle famiglie:
1. Riconoscere i genitori primi e principali educatori dei figli;
2. Consolidare l’identità;
3. Sviluppare l’autonomia;
4. Acquisire le competenze;
5. Favorire esperienze di comunità collaborativa.


PREMESSA
Il piano dell’offerta formativa è il documento che costituisce l’identità della scuola dell’infanzia, e esplicita la sia progettazione formativa, educativa ed organizzativa.
È stato elaborato dall’insegnante in collaborazione con la parrocchia di Formazza e trova i suoi punti di riferimento nella costituzione (art. 2-3-30-33-34), nelle indicazioni nazionali per il Curricolo per la scuola dell’infanzia con riferimento alle competenze chiave europee e nella “Convenzione Internazionale sui diritti dell’Infanzia”, ed  dà piena adesione ai principi di :
· Uguaglianza : la scuola è aperta a tutti senza alcuna discriminazione. 
· Imparzialità:  il servizio è svolto secondo i criteri di giustizia e imparzialità, con regolarità e continuità, nel rispetto del contratto di lavoro del personale operante;
· Partecipazione e coinvolgimento: tutte le componenti sono coinvolte nelle fasi progettuali, operative e valutative delle attività attraverso gli organi collegiali istituiti e le altre modalità di confronto e collaborazione;
· Liberta di scelta delle famiglie: la scuola, in quanto non statale, contribuisce nel paese a garantire l’effettivo pluralismo delle istituzioni con la sua proposta di qualità. Per questo viene data particolare attenzione all’ascolto quotidiano delle famiglie nei momenti dell’accoglienza e nel corso di appuntamenti programmati, ed in forme di coinvolgimento attivi con la partecipazione a feste e ad altre iniziative organizzate come laboratori e coltivazione dell’orto.
Il piano triennale dell’offerta formativa riflette le esigenze del contesto culturale sociale ed economico della realtà territoriale in cui la scuola è inserita.
La scuola dell’infanzia di Formazza è stata riconosciuta paritaria dall anno scolastico 2001/2002 dal Ministero della Pubblica Istruzione.

UBICAZIONE DELLA SCUOLA
La scuola, frequentata in media da circa 8/10 alunni di tutta la valle, di età compresa fra i 3,4 e 5 anni, è ubicata in Frazione Ponte Formazza. Con entrata indipendente, la scuola dell’infanzia occupa un ampio spazio del primo piano dell’edificio scolastico ove risiede anche la scuola primaria di I Grado; l’intera struttura è messo a disposizione dal Comune di Formazza. 
Il giardino annesso alla costruzione è delimitato da una ringhiera in ferro con cancello.

RISORSE
Personale
La scuola dell’infanzia di Formazza ha come personale gestore il parroco e il consiglio di amministrazione.  Questo è formato dal gestore, delegati del municipio e dal rappresentante dei genitori.
Inoltre fanno parte del personale scolastico il personale addetto alla preparazione e somministrazione dei pasti usufruiti anche dalla sottostante scuola primaria di primo grado, il personale addetto ai servizi di pulizia e le mansione di segreteria garantite da un volontario CAEP della parrocchia di Formazza.
Vi è un insegnate diplomata, responsabile della formazione culturale educativa ed un assistente collaboratrice volontaria anch’essa diplomata e abilitata per l’insegnamento della religione cattolica. 

Spazi educativi
La scuola dispone, secondo leggi vigenti di ambiti idonei all’interno e di spazi all’aperto:
Interni:
· atrio per accoglienza con armadietti per riporre abbigliamento e oggetti personali;
· due aule 
· salone per attività varie
· ambiente adibito a biblioteca e riposo pomeridiano per chi lo necessita
· refettorio indipendente
· servizi igienici secondo le norme di legge
· palestra


Esterni:
· Terrazzo coperto con protezione anticaduta adibito a giochi con sabbia
· Cortile recitato esposto al sole
· Orto didattico - progetto “La terra è nostra amica”

Piano di evacuazione antincendio 
La scuola dell’infanzia dispone in concomitanza con la scuola elementare di un piano di evacuazione antincendio. Esso comprende: 
Predisposizione della cartografia e assegnazione degli incarichi:
· La scuola dell’infanzia è dotata di estintore posizionato in modo ben visibile, di uscite facilitate nel percorso dalla segnaletica posizionata sui muri e strisce colorate posizionate sul pavimento che conducono ogni aula al punto di raccolta esterno.
· All’assistente è affidato l’incarico di aprire le porte e guidare i bambini verso il luogo di raccolta.
· L’insegnante che chiude la fila e che in precedenza ha informato i bambini sulla necessità della disciplina e preparato con esercitazione la messa in atto del piano di evacuazione, sorveglia le operazioni, porta all’esterno il registro con le presenze e interviene prontamente qualora dovessero verificarsi episodi di panico.

Modalità di evacuazione
Appena dato l’ordine di evacuazione si deve :
· Interrompere le attività
· Tralasciare di recuperare gli oggetti personali 
· Evitare chiasso, grida, confusioni e panico nel raccogliersi in colonna
· Non correre e non accalcarsi
· Uscire dall’edificio seguendo l’assistente che guida i bambini al punto di raccolta.
· Raggiunto il punto di raccolta, verificare con l’appello che siano tutti presenti.
Qual’ora si dovessero verificare contrattempi, che richiedessero modifica al piano di evacuazione, i bambini si atterranno a quanto ordinato dall’insegnante.
I bambini fanno prove periodiche di evacuazione e in periodo di emergenza COVID-19 tutti gli adulti tengono indossata la mascherina, controllano che il gruppo dei bambini della scuola dell’infanzia, si mantenga ad una distanza di almeno due metri dal gruppo dei bambini della scuola primaria, che non ci sia mescolanza tra i bambini sia all’uscita che al punto esterno di raccolta e al rientro in classe tutti si devono sanificare le mani. Seguirà una pulizia e sanificazione dei percorsi interni, dei maniglioni delle porte di uscita ed entrata, delle ringhiere e dei corrimano.
LA SCUOLA 
La conoscenza dei bambini e delle loro caratteristiche costituisce il punto di sviluppo per l’elaborazione e la progettazione dell’intervento educativo. Le finalità delle osservazioni sono:
· Conoscere il bambino seguendolo nel suo sviluppo e valutandone le potenzialità, l eventuali carenze in relazioni ai molteplici aspetti che caratterizzano il processo di crescita; 
· Adeguare il processo educativo alle capacità e alle esigenze del bambino;
· Individuare tempestivamente e seguire con attenzione particolari situazioni a rischio;
· Documentare l’esperienze compiute;
· Favorire la coesione e la comunicazione fra gli educatori mediante il lavoro di gruppo necessario per lo scambio delle notizie raccolte.
L’osservazione nel contesto scolastico non può essere lasciata al caso e all’improvvisazione, essa deve essere accuratamente programmata in modo da definire : 
1. Fasi
2. Tempi
3. Modalità di strategie 
4. Materiali necessari
5. Modalità di raccolta dati.
Per i bambini che frequentano il terzo anno della scuola dell’infanzia, è prevista una valutazione più attenta delle competenze maturate e dei processi di sviluppo attivati. I risultati di tali valutazioni saranno trasmessi ai genitori tramite un quaderno personale realizzato dal bambino di ogni fascia di età, in modo tale di avere una documentazione di tutta l’esperienza scolastica.

FINALITA’
Le finalità della scuola si posso riassumere in 6 obiettivi:
· Maturazione dell’identità personale .
· Conquista dell’autonomia .
· Sviluppo di competenze . 
· Sviluppo del piacere alla convivenza, alla collaborazione e alla solidarietà .
· Avvicinamento al “ pensiero computazionale” attraverso le attività di Coding. Le attività di coding sono in unplugged, cioè svolte senza dispositivi informatici, attraverso un approccio ludico che coinvolge la motricità.
· Attenzione e conservazione dell’ambiente in cui viviamo .
Tali obbiettivi saranno raggiunti attraverso 5 grandi ambiti.
AMBITI:
La loro funzione è quella di organizzare logicamente gli obbiettivi ritenuti indispensabili per lo sviluppo delle competenze del bambino ed importanti sotto il profilo culturale.
1. IL SE’ E L’ALTRO: è l’area nella quale si determina l’apertura del bambino all’altro, non rinunciando con questo alla propria unicità, ma fermandola proprio attraverso il processo di interazione con gli altri.
2. I DISCORSI E LE PAROLE: mira a potenziare la capacità comunicative dei bambini, portandoli ad individuare le caratteristiche che differenziano gli atti del parlare e dello scrivere, distinguendo tra segno delle parole , dell’immagine, del disegno.
3. IMMAGINI SUONI E COLORI: permette al bambino di appropriarsi di un linguaggio “ingenuo” e di assumere un metodo di continua ricerca utilizzando tecniche espressive e creative.
4. CORPO E IL MOVIMENTO: aiuta il bambino a scoprire, conoscere ed utilizzare il proprio corpo per avvicinarsi agli altri accompagnandolo verso una crescita completa e positiva, che mira a star bene con se stessi e con gli altri, vivendo con gioia, cercando di crescere e curare i proprio benessere fisico e psichico in uno stato di tranquillità, di serenità, protetto e guidato dall’adulto.
5. LA CONOSCENZA DEL MONDO: mira, attraverso l’osservazione degli oggetti, dei fenomeni naturali, degli esseri viventi e non, di sviluppare il pensiero scientifico e interiorizzare il concetto di numero e spazio.
Essi sono considerati il luoghi del fare e dell’agire, sia individuale, sia di gruppo. Sono mezzi di riflessione e di dialogo che attingono ai vissuti dei bambini i quali, guidati dall’azione consapevole delle insegnanti, pervengono progressivamente a forme di riorganizzazione delle esperienza di esplorazione, di ricerca, imparando a ragionare, descrivere, classificare, manipolare, produrre, pensare.
Nelle indicazione ogni campo di esperienza è accompagnato da “traguardi di sviluppo della competenza” che sono riferimenti per le insegnanti, in quanto suggeriscono piste da percorrere, aiutano a finalizzare l’azione educativa, per portare il bambino verso apprendimenti sempre più sicuri e alla graduale acquisizione di competenze.

PROGRAMMAZZIONE DIDATTICA
La scuola tiene conto dei bisogni educativi specifici di ogni bambino, attinge alle loro esperienze nelle’individuare le attività didattiche ed educative.
Il filo conduttore tra le diverse attività sono fiabe e racconti, proposti dalle insegnanti e dai bambini stessi. In questo secondo caso i bambini hanno la possibilità di trovare fiabe e racconti nell’apposita mini biblioteca a loro disposizione.
Questa esperienza: 
· Stimola il loro senso della creatività: inteso come bisogni di continuo rinnovamento interiore e come desiderio di migliorare la realtà circostante.
· Promuovere la maturazione affettiva per una cresciuta armonica della personalità
· Sviluppa la capacità di comunicare utilizzando la parola come mezzo che esprime sentimenti e pensieri per un migliore inserimenti nel gruppo sociale.
· Sviluppa la capacità di porre l’attenzione su un punto diverso dal proprio.
· Aiuta a comprendere ed interiorizzare il significato di rispetto , collaborazione, solidarietà e pace.
L’attività scolastica prevede l’uso dei seguenti strumenti:
· Osservazione del bambino
· Attività motoria guidata
· Attività di gioco libero organizzato
· Lavori individuali e di gruppo
· Attività di sezione intersezione
· Uso degli spazi interni ed esterni nonché degli spazi extrascuola 
· Uso di tecniche accessibili e necessarie per esprimersi in maniera molteplice (creta, tempere, collage,sabbia e materiale informale raccolto dagli stessi bambini durante le passeggiate nel bosco)
· Uscite in pulmino e visite guidate.

LA SCUOLA COME AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
La scuola è un ambiente di apprendimento che si realizza con il curricolo scolastico,concretizzato sia attraverso le scelte pedagogiche/didattiche individuali dalle insegnanti, sia anche mediante il curricolo implicito, costituito da costanti riferite all’organizzazione scolastica.
Esso riguarda:
l’articolo del tempo scolastico
l’utilizzo didattico del tempo scolastico
l’utilizzo degli spazi
l’utilizzo delle attrezzature

In tale senso, la scuola ha curato in particolare i seguenti aspetti:
· L’accoglienza: è il delicato momento di passaggio dall’intimità famigliare alla esperienza sociale che è la scuola. Sentirsi chiamato per nome, salutato, atteso e aiutato ad ambientarsi con modi caldi e gentili, favorisce un ingresso che infonde coraggio e fiducia;
· Gli spazi: ogni bambino, negli spazi predisposti in sezione e in salone, trova poi la possibilità di vedere accolti i sui interessi;
· L’angolo della bibilioteca: educa all’ascolto e alla lettura di immagini, sviluppa curiosità per la lingua scritta, evoca mondi fantastici nei quali potersi riconoscere e riflette le proprie emozioni e paure;
· L’angolo della creatività: permette al bambino di esprimere la propria fantasia attraverso l’uso libero di colori, carte, forbici, colla e consente al bambino di sviluppare la propria motricità fine e la coordinazione oculo-manuale;
· L’angolo della manipolazione: offre al bambino la possibilità di sperimentare materiali (pongo,plastilina,das) che affinano le percezioni tattili;
· L’angolo delle costruzioni: va incontro al desiderio dei bambini di progettare, inventare, fare e disfare;
· L’angolo dei giochi simbolici: (cucina,travestimenti,bambole..) sviluppa la capacità immaginativa e del “far finta di”; i bambini hanno qui la possibilità di inventare storie, di assumere ruoli e di introiettare e rielaborare i propri vissuti esperienziali;
· L’angolo dei giochi logici: (puzzle,memory,giochi delle forme,domino dei numeri..) stimola la concentrazione e la capacità di risolvere problemi;
· Lo spazio per il movimento: soddisfa il bisogno di movimento connaturale nei bambini, stimola l’attività motoria, offre la possibilità di sperimentare le proprie abilità e di misurare la propria forza e il proprio coraggio.

· Il cerchio: la particolare disposizione in cerchio aiuta i bambini a riconoscersi come soggetti alla pari nel gruppo e favorisce un atteggiamento di dialogo e di ascolto in cui ognuno può vedere ed essere visto da tutti e quindi interagire con tutti. E’ un momento strutturato e guidato dall’insegnante in cui ogni bambino: 
· prende coscienza degli amici presenti e di chi non è a scuola
· si orienta nel tempo e nelle stagioni attraverso il calendario costruito progressivamente insieme
· è libero di raccontare i propri vissuti e le proprie emozioni
· impara ad ascoltare gli amici ed a provare empatia nei loro confronti
· vive momenti di gioco, canto e divertimento condiviso con tutti gli amici di sezione
· interiorizza le regole di gioco e di conversazione
· rievoca le esperienze vissute a scuola nei giorni precedenti e viene stimolato a partecipare alle nuove proposte

· La routine: i semplici momenti di vita quotidiana (riordino,cura dei propri oggetti personali, uso del bagno,pranzo…) che scandiscono la giornata in modo regolare e ordinato, aiutando anche i bambini ad intuire lo scorrere del tempo, sono preziosi per la loro crescita in quanto favoriscono l’apprendimento di norme e comportamenti corretti, sviluppano nei bambini una certa autonomia, il senso di responsabilità e la consapevolezza di poter fare da soli, maturando in tal modo sicurezza, fiducia ed autostima.
· Il gioco libero: che sia in sezione, in salone o in cortile, dopo pranzo o nei ritagli di tempo tra una attività e l’altra, il gioco libero rappresenta un momento prezioso ricco di apprendimenti impliciti e di esperienze che saranno successivamente la base per riflettere ed organizzare le proprie conoscenze. Nel gioco libero l’occhio dell’insegnante vigila “a distanza” dando la possibilità al bambino di organizzare esperienze in modo autonomo affinchè possa misurarsi e confrontarsi con gli altri e con se stesso, imparando così a relazionare, a risolvere piccoli e grandi conflitti, ad accordarsi, a sbagliare, a correggersi e sentirsi orgoglioso dei propri successi. Giocare liberamente non significa essere senza controllo e senza regole, tutt’altro, aiuta a trovare strategie perché il gioco “funzioni” bene, a “riempire” il tempo secondo i propri interessi senza il diretto intervento dell’adulto.
· Il riposo: è un bisogno fisiologico di alcuni bambini che nella nostra scuola viene garantito, se necessario, ad ogni età. Diventa a scuola un’occasione per distendersi, per ritrovare il “sapore di casa” con il proprio peluche e vivere un tempo particolare di intimità e di coccole con le insegnati.


ATTIVITA’ INTEGRATIVE PER L’ANNO SCOLASTICO

All’inizio dell’anno scolastico una riunione fra insegnanti e genitori definisce quali attività extrascolastiche verranno eseguite. Queste sono le proposte che si ripetono positivamente ogni anno.

· AVVICINAMENTO ALLO SCI : 
Il corso di avvicinamento allo sci è facoltativo. Inizia solitamente a gennaio e ha la durata di 5 lezioni di 1 ora circa. Il corso è tenuto dai maestri qualificati della “Scuola di Sci Formazza” presso il Campetto in Frazione Valdo. Garantito il servizio scuolabus.
· CORSO DI ACQUATICITA’
Il corso è facoltativo, inizia verso la fine di febbraio ed ha una durata di 5 lezioni e si svolge presso le Terme di Premia, nel Comune di Premia. Garantito il servizio scuolabus.
· CORSO DI INGLESE
Il corso si tiene indicativamente nei mesi di maggio e giugno ed ha lo scopo di introdurre il bambino all’ascolto e alla conoscenza della pronuncia attraverso l’acquisizione di filastrocche e canti in lingua Inglese. Il corso è seguito da una persona esterna madre lingua.
· CORSO DI YOGA
Il corso di yoga è un approccio attraverso il gioco e la postura per arricchire la conoscenza della propria persona fisica e metale. Le lezioni avranno luogo all’interno della scuola dell’infanzia nei  mesi di febbraio, marzo e sarà tenuto da un insegnate con abilitazione alla pratica dello yoga per bambini.
· PROGETTO “UNA MUCCA PER AMICA”
Dettagli sull’argomento sono consultabili sul PdM 2022-2025

Nel corso dei tre anni scolastici, verranno programmate delle gite ed incontri con persone della valle, finalizzate a comprendere un aspetto più ampio dell’ambiente e dell’attività lavorative che ci circondano.   

ORGANIZZAZIONE
La scuola dell’infanzia segue il calendario scolastico della scuola primaria di I grado locale con il seguente orario :
· dalle 8.00 alle 9.30 entrata ed alle 16.00 uscita

LA NOSTRA GIORNATA
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La giornata scolastica è suddivisa secondo tempi e ritmi precisi in modo da dare sicurezza al bambino e sviluppare la capacità di orientarsi nel tempo e nello spazio.
La giornata è così suddivisa:

	TEMPI
	SPAZI
	ATTIVITA’

	Ore 8.30 – 10.15
	Entrata, 
aula azzurra
	Giochi ed attività liberi e/o organizzati collettivi, individuali o in piccoli gruppi

	Ore 10.15 – 11.30
	Aula azzurra
	Calendario delle presenze, 
osservazione del tempo 
Preghiera sia recitata che spontanea
Divisione in due gruppi necessari allo svolgimento degli 
ambiti di lavoro

	Ore 11.30  - 12.00
	Aula, bagno
	Preparazione al pranzo con Sviluppo autonomia nell’uso degli 
spazi igienici

	Ore 12.00 – 13.00
	Refettorio
	Pranzo con menù consultabile sia all’ingresso della scuola
che consegnato ai genitori all’inizio dell’anno

	Ore 13.00 – 14.30
	Salone 
	Igiene della bocca
Gioco libero

	Ore 14.30 – 15.45
	Aula gialla o biblioteca
	Riposo pomeridiano per chi lo necessita e svolgimento degli 
ambiti di lavoro

	Ore 15.45 – 16.30
	Aula azzurra, entrata
	Merenda e preparazione all’uscita



FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
L’aggiornamento e la formazione professionale dei docenti sono importanti elementi di qualità del servizio scolastico: forniscono strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione e l’innovazione didattica, inoltre favoriscono il potenziamento delle competenze didattiche , educative relazionali, promuovendo forme di collaborazione tra docenti.
Gli insegnanti di questa scuola si assumono l’impegno dell’atteggiamento e della formazione partecipando alle iniziative proposte dalla FISM a livello provinciale per un totale di 40 ore annue, organizzate 
· In incontri frontali per tutte le insegnanti,
· Per laboratori
· Per zone della provincia con incontri di scambio e confronto con colleghi, riguardanti tematiche che emergono da specifiche esigenze del personale docente.

RISORSE ECONOMICHE 
Le risorse economiche sono indicate nel bilancio della scuola e provengono dalle famiglie dei bambini, dal Ministro P.I., dalla Regione Piemonte e dall’amministrazione comunale.
Il bilancio della scuola è conforme alle regole prevista dalla legge per l’ente gestore e comunque è accessibile a chiunque abbia interesse all’interno della scuola stessa.
TUTELA DELLA PRIVACY
In riferimento alla Legge del 31.12.1996 n.675 circa la tutela della privacy, in particolare riferimento all’art. 27, si attesta che i documenti e i dati custoditi all’interno della segreteria vengono utilizzati solo ai fini amministrativi e gestionali della scuola.

Timbro della scuola




	  	Gestore							Insegnate
	          Don Aldo Re 					                     Caterina Ferrera
          _____________________________________                                   ___________________________________________
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